
La guerra delle Tv (prima parte) - 1974 - 1984

T
ra il 1974 e il 1990 in Ita-
lia c’è stata una rivolu-
zione culturale ed è sta-
ta combattuta una guer-
ra sporca i cui effetti ve-

diamo, e in parte paghiamo, soprat-
tutto adesso. La rivoluzione - l’av-
vento e, in pochissimi anni, il predo-
minio della tivù commerciale – era
nell’aria, bisognava avere il naso
per annusarla e l’umiltà per gover-
narla. Silvio Berlusconi ha avuto en-
trambe queste doti, oltre alla innata
propensione per commercio, pub-
blicità e guadagni. Ma poi ha com-
battuto una guerra sporca che ha
vinto solo perché ha avuto un allea-
to come Bettino Craxi. E disponibili-
tà economiche precluse ai suoi di-
retti concorrenti, come Rusconi e
Mondadori.

Occorre fissare alcune date. Il 10
luglio 1974 la Corte Costituzionale
decide (sentenza 226) “la libertà
d’intrapresa delle tivù in ambito lo-
cale via cavo”. Due anni dopo (28
luglio 1976) la tivù locale può tra-
smettere anche “via etere” ma sono
vietati “monopoli o oligopoli priva-
ti”. Il Parlamento, avverte la Consul-
ta, “dovrà disciplinare l’intera mate-
ria perché l’etere è un bene colletti-
vo”. Periodicamente, nei sedici suc-
cessivi anni, la Corte si pronuncerà
altre tre volte nello stesso modo in-
vocando una legge. Quando arrive-
rà, la legge renderà legittimo quello
che era illegittimo.

Intorno alla metà degli anni set-
tanta in Italia ci sono Rai 1 e Rai 2,
appaltate alla Dc e al Psi di Craxi,
con il Pci che chiede “la fine della
discriminazione anticomunista”, e
434 tivù private. Tra queste Telemi-
lano 58, nata nel settembre 1978 in

due locali del Jolly Hotel di Milano 2.
È l’embrione di Canale 5. Impegnato
tra i cantieri delle sue new town intor-
no a Milano, corteggiato e sedotto da
Licio Gelli, amico intimo di Craxi e
nelle grazie delle banche, l’imprendi-
tore edile Silvio Berlusconi comincia
ad essere stufo di mattoni e licenze

edilizie. Il mercato è quello che è e i
fatturati tentennano. Ripensa, così,
al suo primo amore, la pubblicità, e
capisce che il matrimonio con il mer-
cato delle tivù private sarebbe felicis-
simo oltre che assai vantaggioso. An-
che perché la Rai sa offrire poco a chi
vuol fare pubblicità – entrare nel Ca-

rosello è impresa da titani – sia per lo
spazio (la legge stabilisce un tetto
massimo) che per la qualità. Il merca-
to invece è lì che bussa: un formaggio
dove il topo-Berlusconi s’infila beato.

Il marchio Canale 5 Music è regi-
strato il 2 novembre 1979. Poi nasco-
no – o vengono comprate – Reteita-
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